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Oggetto: Serata “Una valle in movimento” – presentazione ufficiale del interventi per lo sviluppo ed il miglioramento qualitativo dell’area dell’Alta Valsessera 

Venerdì 15 febbraio, con inizio alle ore 21.00, presso il Centro Socio-Culturale di Valle Mosso, si terrà una proiezione di fotografie riguardanti le escursioni effettuate nel corso dei tre anni di vita di “Una valle in movimento”, il progetto ideato e realizzato dalla Consulta Giovani della Comunità Montana Valle di Mosso, in collaborazione con alcune Associazioni (sezioni CAI di Mosso e Trivero, Volontari AIB, Soccorso Alpino…) per far conoscere il territorio attraverso visite guidate alla portata anche dei meno allenati.

La serata, però, non si propone solo di ricordare quanto realizzato, ma vuole anche gettare uno sguardo sul futuro presentando ufficialmente il progetto che ha ottenuto il finanziamento regionale per “lo sviluppo e il miglioramento qualitativo dell’Alta Valsessera”, che prevede, tra le altre azioni in programma, la sistemazione di alcuni sentieri che permetteranno di raggiungere più agevolmente alcuni angoli molti suggestivi della zona occidentale della valle (Alpi Cusogna, Carnera, Peccia…) nonché la messa in sicurezza del tracciato di cresta che porta al monte Bo, preludio ad una possibile futura Alta Via dell’Alta Valsessera, un itinerario ad anello sulle nostre montagne.

L’invito a partecipare è quindi rivolto non solo ai numerosi partecipanti alle escursioni passate, ma anche agli amanti della montagna, e della Valsessera in particolare, che potranno conoscere in anteprima quanto si intende realizzare a partire dall’estate 2008 per rendere maggiormente fruibile l’intera area montana, ed eventualmente proporre ulteriori suggerimenti.

Gli interventi previsti e che saranno realizzati con il supporto finanziario della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 4/2000 consistono in 

1. Creazione di un sistema di sentieri con le seguenti peculiarità:

A-Sentiero dei siti archeominerari (Verde) – adatto per tutti gli escursionisti bambini compresi: 2 ore di percorrenza, partenza dalla Casa del Pescatore (ultimo parcheggio prima della zona interdetta al traffico), sito archeometallurgico  delle Rondolere, salita fino alle cascate del torrente Sessera con attraversamento con nuovo ponte sospeso di tipo tibetano dotato di sicurezze laterali, prosegue fino al sito protoindustriale dell’Argentera, quindi al tipico villaggio di alpeggi dell’Artignaga, per poi concludersi con una discesa nel bosco di abeti rossi al punto di partenza. Possibilità di pernottamento al rifugio “Campeggio Verde” a 15 min. dal luogo di partenza.

B - Sentiero degli abeti bianchi  e del “Macagn” (giallo) – adatto agli escursionisti: 5 ore di percorrenza, partenza dalla Casa del Pescatore (ultimo parcheggio prima della zona interdetta al traffico), salita (2 ore) al nuovo posto tappa Alpe Isolà con possibilità di pernottamento, salita successiva al colle della barma delle Basse discesa all’Alpe Cusogna, attraversamento del bosco degli abeti bianchi, ritorno al punto di partenza attraverso gli alpeggi che producono il formaggio “Macagn”.
C- Sentiero del monte Bo (rosso) – adatto agli escursionisti esperti: 6 ore di percorrenza, partenza dalla Casa del Pescatore (ultimo parcheggio prima della zona interdetta al traffico), a salita (2 ore) al nuovo posto tappa Alpe Isolà con possibilità di pernottamento, salita successiva ai laghetti del Sessera e al successivo colle con continuazione su sentiero messo in sicurezza tramite corde fisse di canapa, arrivo alla vetta con possibilità di pernottamento al bivacco esistente. Questo itinerario può avere una variante tramite la cresta sul Sentiero Mountain Fitness.

2. Realizzazione di un posto tappa all’Alpe Isolà a servizio degli itinerari “b-c” sopra descritti: la ristrutturazione di una “teggia” restituirà la tradizionale tecnica usata in Val Sessera, sporadicamente adottata nell’arco alpino, del manto di copertura in paglia.

3. Realizzazione di un nuovo ponte sospeso di tipo tibetano dotato di sicurezze laterali per il sentiero dei siti archeominerari: sarà adottata questa tecnica già sperimentata nel vicino “parco avventura di Veglio” superando il torrente direttamente sulle cascate creando un attraversamento scenografico.

4. Adeguamento del rifugio “Campeggio Verde” in località Piana del Ponte con il rifacimento di una teggia con la tecnica del manto di copertura in paglia: la ristrutturazione si rende necessaria per adeguare il complesso a posto tappa e rifugio montano per la rete sentieristica proposta.



















Teggia da ristrutturare presso il “Campeggio Verde”








